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A.A.A. Morellino ha premiato i
migliori Morellino del 2013

VINO E DINTORNI | Notizie varie dal mondo del vino e non solo

I tre vini che hanno ottenuto i punteggi più alti, risultando essere i preferiti dai Soci, sono i seguen-
ti (in ordine alfabetico): “Bellamarsilia” dell’Azienda Poggio Argentiera; “Passera” dell’Azienda
Poggio Trevvalle; “Provveditore” dell’Azienda Agricola Il Provveditore.
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Il 19 dicembre 2015 le attività del-l’Associazione Amatoriale Amici
del Morellino di Scansano hanno

concluso la valutazione da parte dei
Soci dei Morellini dell’anno 2013. Que-
sto è il settimo anno di attività e, anche
questa volta, partendo da circa 70 eti-
chette prese in considerazione, ne sono
state portate 28 in degustazione all’as-
semblea dei Soci. I tre vini che hanno
ottenuto i punteggi più alti, risultando
essere i preferiti dai Soci, sono i
seguenti (in ordine alfabetico): “Bella-
marsilia” dell’Azienda Poggio Argen-
tiera; “Passera” dell’Azienda Poggio
Trevvalle; “Provveditore” dell’Azienda

Agricola Il Provveditore.
“Un particolare plauso dell’Assem-

blea dei Soci – sottolinea il presidente
dell’Associazione Franco Pariboni – è
andato al vino “Provveditore” che, nei
sette anni di attività dell’Associazione,
si è qualificato ben tre volte nei primi
tre indicando una notevole costanza di
qualità”. 
“Nella presentazione dei vincitori –

aggiunge il Presidente – si è messo in
evidenza che, nel corso degli anni di
attività dell’Associazione, è stato rile-
vato un miglioramento rilevante della
qualità dei 70 Morellini presi in consi-
derazione dovuto senza dubbio all’evo-

luzione delle tecniche di raccolta del-
l’uva e di lavorazione e conservazione
dei vini. Alcuni Soci hanno però rileva-
to che, recentemente, alcuni vini arriva-
no alla commercializzazione troppo
presto, certamente a causa della
domanda pressante, per cui non hanno
beneficiato del necessario affinamento
in bottiglia.
La sera del 26 febbraio scorso, nei

locali del ristorante “La Cantina” mes-
si gentilmente a disposizione dalla
Famiglia Bargagli, ha avuto luogo la
premiazione dei produttori a cui è stata
consegnata una targa-ricordo ed il
gagliardetto dell’Associazione. In que-
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sta occasione si è poi proceduto alla
degustazione del secondo gruppo di
quattro vini del 2014. Come al solito –
conclude Pariboni – completa è stata la
partecipazione dei Soci che continuano
a mostrare un grande interesse per le
attività dell’Associazione”.

Intanto, nelle scorse settimane, in
occasione della festa di un compatrono
della città di Jesi, San Floriano, alcuni
soci dell’Associazione Amici del
Morellino hanno fatto visita all’Asso-
ciazione Amici del Verdicchio, che
hanno così restituito l’ospitalità a questi
ultimi resa in occasione del gemellag-
gio tra i due sodalizi concretizzatosi a
Scansano nello scorso anno. 
Nella circostanza della festa del

Patrono, Jesi si veste medievale e per
una settimana organizza eventi in
costume per la città, tra cui un Palio che

viene conteso da tutti i Comuni della
Vallesina (i Castelli di Jesi). Il sabato si
è aperto con una sfilata in costume cui
hanno partecipato proprio i Sindaci dei
Comuni interessati e, quest’anno, anche
una delegazione di Waiblingen (Ger-
mania) città di residenza della famiglia
Hohenstaufen cioè la Famiglia di Fede-
rico il Barbarossa e suo nipote Federico
II di Svevia nato appunto a Jesi, e la
delegazione di Mayenne (Francia) città
gemellata con Jesi. Dopo la messa, gli
Amici del Verdicchio dei castelli di Jesi
hanno offerto una degustazione di vini
all’interno di palazzo Bisaccioni, nel
centro storico, sede della Fondazione
della Cassa di Risparmio di Jesi, dove
è stato possibile visitare la Quadreria,
la Pinacoteca, il museo della numisma-
tica e tante altre cose. Una degustazio-
ne prima e la cena poi hanno concluso
la giornata. Il giorno seguente sono sta-
ti visitati il centro storico di Ancona, il
vecchio porto e la cattedrale accompa-
gnati dal direttore della Sovraintenden-
za di Ancona.

TERENZI, COW BOY TRA I VIGNETI DA
GIUGNO A SETTEMBRE
Diventare cowboy per un giorno, pas-
seggiando a cavallo tra i vigneti oppure
vivere l’esperienza di salire in sella ai
purosangue maremmani, accompagnan-
do i famosi Butteri del grossetano in
una tipica giornata di lavoro a cavallo
tra gli affascinanti panorami della Tosca-
na. Sono queste alcune delle proposte
di Terenzi, cantina con wine resort di
Scansano che invita turisti e wine lovers
a scoprire un mestiere antico come
quello dei Butteri, sperimentandolo in
prima persona. 
L’iniziativa si protrarrà, su prenotazio-
ne, da giugno a settembre, e sarà
anche un modo inedito per scoprire
uno degli angoli incontaminati della
Toscana e un momento affascinante
come quello della vendemmia. 
Seguire gli itinerari battuti dalle mandrie
sin da tempi remoti, significa andare alla
scoperta della vera anima della Marem-
ma: risalendo dalla foce il fiume Ombro-
ne, si attraversano i pascoli dei bovini e
dei cavalli allevati allo stato brado, pre-
giati per la produzione di latte e carne
di alta qualità. Lì dove la macchia medi-
terranea raggiunge i suoi picchi di mas-
sima bellezza, non mancano le possibili-
tà di imbattersi anche in specie più sel-
vatiche e schive come caprioli, daini, cin-
ghiali, tassi e volpi e uccelli migratori. 
Un’esperienza particolare che permet-
terà di capire il profondo legame che la

cantina Terenzi ha con la sua terra: è
intorno alla passione per la selvatica
bellezza della Maremma che si costrui-
sce infatti il progetto dei tre fratelli
under 40 di fare vino a Scansano, pun-
tando sulla valorizzazione del territorio
e dei vitigni autoctoni. 
Chi volesse scoprire una delle più belle
aree della Toscana, soggiornando in un
luogo che unisca natura, benessere e
relax e che permetta di degustare i vini
che nascono nelle dolci vallate della
Maremma, potrà concedersi una “fuga”
all’interno della Locanda Terenzi. Il wine
resort, situato all’interno della tenuta, è
stato ricavato dal vecchio casale com-
posto da nove camere arredate secon-
do la tradizione maremmana.
Con i suoi divani, il caminetto ed i
mobili d’epoca, la sala degustazioni
rievoca il locale tipico toscano, informa-
le ed accogliente, con una graziosa
veranda che guarda i vigneti dove è pos-
sibile degustare i vini, accompagnandoli
a piatti semplici del territorio o conce-
dersi una pomeridiana pausa di relax. 
Il wineshop dell’azienda offre una vista
splendida sui vigneti dove vivono in
libertà caprioli e cinghiali. Un rifugio
lontano dal caos, in cui assaporare sug-
gestivi tramonti e (su prenotazione)
piatti semplici e prodotti della tradizio-
ne (tortelli, pappardelle al ragù di cin-
ghiale, salumi locali e bruschette con
olio di propria produzione). 
Info: www.terenzi.eu


